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Ma lo spirito dice aperUmenle che 
negli ultimi tempi alcuni apoftta* 
terannti dal In fede, dando retta 
agii spìriti ingannatori e alle dot* 
trine dei demoni i. 
S. Paolo ▲ Ti m. Ep. I, Gap. iv. v. i . 

Che U mondo si trovi alla vigilia di grandi 
mvenimmii e forse anche di più lerriMi eala* 
strofi è €o$a presentita dal volgo, accennala dalla 
perspicacia dc^ grandi genti, confessata dal cre- 
dente e daU' incredulo, ammessa dal politico e 
dallo scienziato: ma quale abbia ad essere poi 
in specie il cataclisma che ne minaccia, qmk ési- 
10 a6&ta a sorUre la ioUa che Or palesa ora oc- 
mlta ferve tra % diversi organi dell'umana fa- 
miglia, non vi è forza d' intendimento che valga 
a determinarlo, e ciò per la diversità de' pareri 
lui quali purlonsi i pensatori. Un avvenire m- 



Digitized by G 



4 

ghirlandato éi rose, $e né augurano gli ternani- 
larii progressisU; una catastrofe più o meno si» 

mite alle già accadute, prenunziano i più degli 
storici stazionari; lo awieinamenU) della univer^ 
sale dissoluzione, già da Cristo predetto, preco- 
mzzano coloro die ai vaticinii porgono favore* 
tote oreeekio • M questa discrepanza di pareri 
adunque scarta sicura a rintracciare la verità 
sia per il credente i Libri divini, ne' quali Iddio 
fece tesoro non solo delle passate cose ma anche 
delle future, fino alla fine de secoli. Nè credasi 
esser fuor d'opera e un gettare il tempo tener ra- 
gionamenlo sopra cose si oscure e recondite e sopra 
le quali il Signore interrogato dagli Apostoli loòì 
rispose: • Non sta a voi di sapere i tempi o i mo^ 
menti, che il Padre ha posto in suo potere ( 1) » • Pe* 
roccliè se queste cose che erano oscure e recondilc 
alt epoca degli Apostoli non le dovevtmo intende-' 
re all'avvicinarsi degli ultimi tempi, e perchè la 
ma amorosa provvidenza ci forni di profezie e 
di pi^ofeti? Se vana opera fosse, e perchè d eor^ 

(i) Alt. Ca^\ I, Y. 7. 
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siglià Cristo a consuliare questi segnali che Egli 
* ci porgeva? e percliè Marnar bealo chi legge ed 
intende il libro delle celestiali sue rivelazioni? E 
percitè andar ripetendo nel Vangelo: io ve lo pre* 
dico queste cose future perché non vi colgano 
alla sprovni^a? Ah! non c'illudiamo, mentre 
la nosU'a illusione, o per dir meglio la nostra 
indifferenza, ci potrebbe essere funesta per esse- 
re trasportati meaMtmet^ nslt errore, e dalJC er- 
rore nella perdizione. Ringraziamo anzitutto la 
somma provvidenza e bontà di Dio nell^ averci 
prevenuti eolle sue infallibili parole, perchè noti 
ci gravassero guesU mali imprevisti. Il male me^ 
desimo, preveduto che sia, dice Gregorio, meno 
ferisce, riesce meno amaro (1) e perciò appunto 
Iddio ci ha fallo questo dono. Se noi siamo nati 
ad essere spettatori della ptà terribile delle per^ 
secftzioni, guardiamo di non turbarci, di non ce- 
dere. Se sarà grande la prova, sarà grandissimo 
il premio* Se sarà aspra la battaglia, sarà più 
splendido e sicuro il trionfo. Se si afretlano i 

(t) S. Gre(. M. Omelia ZXXV, uegU Eraugcli» 
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tempi, procacciamo di armarci per esèer prond 
e spedili ad ogni allacco. Iddio combatte con noi, ' 
U quale d assicm^a di viUoria. Le potestà d^abii^ 
so non vinceranno mai, contro la Sposa di Cri* 
sto. Egli lo ha detto : Il cielo e la terra passeran^ 
no, ma la mia parola sta in etemo. — / tempi 
funesti si (^vicinano, sono aila porta; perciò state 
in guardia di voi medesimi: vigilate. Cristo ci 
ha assuefatti, non a temere, ma a desiderare quei 
giorni (1)*, la Chiesa gli affretta colle sue pre* 

• 

ghiere (2). E noi affidali a* polenti aiuli divini, 
eerti della viUoria, aUetiati dalt infallUrile premio, 
ripeteremo 

Oh sia! 

Tiani^ Gesù) deh vieai ~ E a voi alialo 

La Grazia, o figli, di Gesìi, si stia (3). 

(i) Matteo Gap. V, v. io. 

(%) Apocalisse Capo ultimo» 

{}) P^razzi^ Trad. dell' Apoc. C^/nltiaio» 

. Editore 
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Ora sappiate che negli ultimi tempi, ed è Io spirito di 
Dio che ine lo ha rivelato, li uomini abbandoneranno la 
fede per seguire spiriti di errore e dottrine diaboliche» 
insegnate da impostori pieni di ipocrisia , dì cai la co» 
scienaa è nera di delitti che interdicono il malrimonio.».* 
Btsi saranno amanti di sé stessi, appassionati per il lusso 
•e per il danaro, vanagloriosi, euperbi, besteraraiatori, di- 
sobbedienti, ingrati, snaturati, nemici della pace, calun* 
niatorì, incontinenti, inumani, avversari! di ogni bene, 
traditori, insolenti. Fuggite questi uomini corrotti nello 
ipicito, e pervertiti neiU fede* 

S. Paolo à Ti«. Ep. I, Gap. IV, e £p. II, Gap. 3. 



I. 

li passato oramai poco interessa, ma T av- 
venire ci tocea e commiioYe assai più. La co* 
gnizioae istessa del passalo apre in gran parte 
la vista dell'avvenire. Nel passato ci guida la 
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Uoria! fiétP avvéiitré avretud per scorta la ùió* 
sofia della sloria. li nostro pensiero deir avve* 
nire oon si ferma sulle vicende e le rivoluzioni 
passeggiere del mondo, ma sorvolando tulli gii 
altri) si porta a mirare il più strepitoso, il più 
grande, il più terribile avvenimeuto, la fine del 
mondo, verso la quale, diceva il conte de Mai* 
blre, con incredibile celerilà avmiziamo (1). Gli 
bloriri, i filosofi, i romanzieri istessi del secolo 
pretendono spesso di gettare i lora sguardi nel* 
l'avvenire per vedervi gli effetti di una politica 
terrena^ perchè non potremo, con scorte an« 
che migliori, vedervi noi pure aicnaa cosa dei* 
la politica celeste, o delia Provvidenza divina? 
Quelli si studiano di prevedere avvenimenti cIm 
forse mai non succedono; invece noi predicia* 
mo una catastrofe cbe poco più presto, o poco 
più tardi non pub certamente non avvenire. So 
pure fosse ancor troppo presto per V a v veni* 
mento, non Io sarebbe tuttavia mai per Vav^ 
VisO) che richiama tutti alla vigilamta taiUo. 

(i^ Sciate di S. Pietroburgo. Trattea. XI» 
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rac<H>tiiàttdata negli Evangeli. Non è forse me* 
giio aoDUQziare più presto , che troppo tardi 
ravvicinarsi di un giorno, che nell^ espressione 
della Scrittura (1) deve arrivar cofne itti iampo, 
deve sorprendere come un ladro? Quand'anche 
il presente ragionamento non avesse tutta la for* 
ssa di una vera predizione^ sarebbe ancor seni» 
pre una saiutare ammonizione per dire a tutti 
colle parole del Salvatore (2): € Avvertite che 
i vostri cuori non si aggravino all'eccesso dei 
cibi e del vino, e colle sollecitudini di questa 
vita; e che questo giorno non venga a sorpren» 
dcrvi improvvisaonente; perocctiè esso avvoK 
gcrà come in una rete lutti coloro che abitano 
sulla terra. Vigilate dunque pregando iocessaiH 
temente^ affinchà siate renduti degni di evitar 
questi mali ». 

Se tuttavia, la nostra amfooniaione venisse 
schernita piuttosto che noeditata e paventata^ 
avrebbe perciò appunto un segno di più per te* ' 

(t) Matb. 94. 47. — Paul TbemL 5. a* 
(a) Lue. it. 3^. 
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oerla come una buona perdizione^ perchè G. C« 
ba predelle appunto il suo disprezzo, dicendo 
che gli uomiai iomiersi nei desideri! delia terra 
non crederanno niente alle minacce della iìue 
del mondo, come non credettero a quelle del 
Diluvio. Noè per la fede divinamente avvertita 
di ciò die doveva accadere, avvisava gli uomi* 
ni, che Dio aveva risoluto di perderli^ e che 
4Ìopo UD cerio numero di anni farebbe cadere 
dal cielo laute acqiie, che ne resterebbero ina* 
bissati eoo tutta la terra da essi lordata con o» 
gni sorla d^ iniquità. Ma la predizione sostenuta 
dair autorità di un uomo così santo, passò per 
«in eogno: la precauzione di Noè, che facea 
fabbricar TArca, fu juessa in ridicolo. « Or he- 
ne, soggiunge nostro Signore (1), come avven* 
ne ai dì di Noè, così sarà ancora alla venuta 
del figlio deir uomo. Imperocché siccome nei 
dì precedenti al diluvio gli uomini se la passa* 
vano maogiaodo e bevendo e facendo matrimo» 
ni sino a quel giorno in cui Koè entrò neirAr* 

<t) liatb. a4. 39. 
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ea; e allora, seoza che se ne fossero avveduti, 
veoDc il Diluvio, e porlo via tutti; così ancora 
alla venuta del Figlio deir uomo. • Ecco difaiti 
le obbiezioni che fomentano questa incredulità^ 
e le risposte che la combaltouo. 

Ob di quei giorno, si vorrà dire, nessun può 
sapere ; lo assicurò Cristo islesso (!)• — 11 line 
del moudo certaiuente deve avvenire: tulle le 
genti hanno Pidea di questa credenza discesa 
pel corso di tutti i secoli, e inserita nella tradir 
zione, e nella religione di tulli i popoli. Gli stes« 
si filosofi Pagani V hanno riconosciuta : Cicero* 
ne per tutti r ba espressa in un modo assai cbia- 
ro nel suo libro De Nakxra De&rum^ Lucano nel 
libro 7, Lucrezio msl 4, Ovidio nel primo delle 
Metamorfosi la confessarono come una verità 
incontrastabile e ammessa da tutti. Quando poi 
debba avvenire questo terribile fine, questa ca- 
tastrofe immensa e sterminatrice, non è egual- 
mente certo, roa si pub dedurre eoo grande 
probabilità nel lume delle divine Scritture e 

(i) Marc. i3. 3a« 
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delle tradizioni ecelesiastiche. È nei disegni del« 
r eleroa Sapienza die un baleuo del grande 
splendore di un giorno così solenne, come già 
in tutu gli altri pib meoaorabili avvenimenti^ 
risplenda assai prima negli occhi di quelli, che 
conserveranno no poco di fede per osservarlo* 
Gesù Cristo islesso^ se disse de die iUa nemo scif, 
avvisò ancora cnm viderids hcec omnia , scilote 
quia prope esL Era dunque la sua volontà che 
fosse preveduto, il gran giorno non deve arrt* 
vare improvviso che agli slorditi amatori del 
mondo^ i quali non odono la voce^ nè vedono 
io alcuna parte mai T opera di Dio. Ma i suoi 
servi non urteranno improvvisamente nel gior* 
no dell^ ira. Il Signore ha predetto già i segni 
principali perchè sieno tenuti di vista e consi- 
sìderati quando appariscono : susciterà bandito- 
ri che spesso li annunzino e spieghino , affin« 
chè sieno utili almeno ai credenti. Se li volle 
avvertiti prima del diluvio, prima delP incen- 
dio di Sodoma, prima della schiavitù di Babi- 
lonia, prima della radula istessa di Babilonia e 
di Kinive, prima della distruaione di Gerusa* 
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lemme, e di ftoma, prima di tùntt altri eecU 
(^9 ^'uo' seoxa dubbio avveriiii^ e molto 
più, prima dell' ultimo uoiveraale tremeodo ec- 
cidio di Culto il iddodo. Se non si dere sapere 
1 aOQo e il gioroo^ si può, e credo ancbe si 
debba sapere almeu T epoca di quei terribile li* 
Be di Culti i tempi, quando si fa piti vicioa. 11 
delio di Cristo de die aulem illa^ neque iiora 
Qìio scili non esclude il conoscimento dell' epo- 
ca : e però il grande A Lapide colla seorCa dei 
padri e dej;ii interpreti assicurava potersi iuda<< 
^are e discernere il Cempo del 6nimondo, pur- 
ché non si pretenda di precisare l'anno, ii gior« 
«o, e Torà: Si non ariimelice et preme, mi 
(jcometfice et moraliier accipias (2). 

Le profezie, annunziale gran tempo innanzi 
che ne succeda ravveuimento, restano oscure 
o inesplicabili; e però Cristo allora diceva: De 
die illa nemo sdi; ma quando si avvicinano al 
loro adcmpimeulo, è volere di Dio che si svi** 

(1) Vedi l'opera, / JUg;tm di Dio eJiz. di MìUd9« 

(2) Sui capo 20. Y« 3. lìcir Apocalisse. 
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loppi e si diradi sempre piò il velo che le co* 

priva: Clami swil, signatique sermones usquc ad 
pnefinittim tempiis (1). Questo tempo preflnilo 
al tìQiinoDdo si ò avvicinato, e la sua epoca si 
rischiara. Sappiamo bene ctie questo, come tut- 
ti i tempi e gli avveuimenti, è nella potestà 
deir Eterno Padre (2), ma come non è vietato 
perciò di parlare, coi segai di uoa politica e di 
una filosofia tante volte ingannata, o inganna- 
trice, delie future rivoluzioni del mondo ; cosi 
non può essere tolto di ragionare, coi segni del- 
r increata sapienza manifestati nei libri santi, 
sul termine più o meno vicino del mondo i- 
stesso: e non potrebbe essere che per un pru- 
rito di poca celata miscredenza, o per un ca* 
priccio di mal intesa e falsa prudenza, se alcu- 
no si risentisse in questo proposito ad un discor- 
so che fu già sulla bocca di tanti più saggi Pa* 
dri e Dottori; discorso inoltre, che noi voglia- 
mo spogliare di molte erudizieni meno fondate, 
che pure si leggono iu gravi autori, per presen- 

(i) Dun. 13. 9. ^ (a} Aclor. i. 7. 
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Urlo pio semplice e persuasivo nei soli punii di 
vista, e nei soli segni, che nessuQ credeote po»« 
sa oppugnare. Questo apponlo ci mosse a trat- 
tare un simile argomento, cioè per cavarlo dal- 
le opioioni e inlerpretazioni meno oppoi lune o, 
cavillose. Ciò che si porge nel nostro discorso, 
è cosi depurato, cbe presto o tardi che sia per 
venire il fine del mondo, non può venire che 
con i segni e colle crisi, che qui si ragionano, 
e che sono evidentemente rivelale. 

Si è predicata ^Itre volte, vorranno soggiun- 
gere, come vicina la fine del mondo, e sono tra* 
scorsi più secoli dopo le fervide prediche di Saa 
Vincenzo Ferrerio. cbe sino dal secolo XIY an- 
imniiva imminente il giudizio aniversale. — Ap« 
punto: si è predicato altre volle più anticamen- 
te, però tanto meglio si pub predicarlo tanti se- 
coli dopo, giacché non può essere che più vici- 
no. Lo predicò non lontano fino dal sesto secolo 
un S. Gregorio Magno (1), possiamo ancor noi 

(i) Hom. t. io ^Yang, Ex ^uibus pro/ecto omnibus a/ia 
jam fatta eernimus, alia in proaimo vaatura formidamut. 
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predicarlo mene lontano nel deeino nono. Lo 
predicò S. Vioceazo t errerio per una speciale 
ordioazione di Dio (ìoo dal secolo XIV^ dunque 
è certo che allora poteva e doveva avvenire | 
però a ctie stupire se avvenga, o almeno si an« 
nunzi, coi segni additati nelP Evangelio, come 
che possa e debba avvenire verso la fine del 
secolo XX? 

Anzi è d'uopo stupire di un simile annunzio: 
il fatto ba dimostrato che aUora fu un sogno, 
ed ora è una follia — Non dite una follia cioè* 
eliè SI ragiona tranquillamente coi segni dati da 
Gesii Cristo e dal suo Apostolo; nè un sogno 
ciò che fu predicato da un santo sì grande^ e 
confermato con un miracolo. Considerate di fiiit- 
li un uomo di Dio venuto al mondo con tutte le 
qualità e le attitudini, che lo disponevano al teni* 
po stesso, e lo additavano suscitato a una gran* 
de e straordinaria missione del cielo ^ un reli- 
gioso che cresce prodigiosamente alla saulUà 
più elevata, che rinuncia costantemente le of* 
ferie delle dignità più cospicue del santuarii,! 
|K!r non dedicarsi che alP orazione e alla pre« 
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di<^azioae; che digiunava ogni giórno, éccettuaU 

ìa Domeoica, per Io spazio di quaraoraoDi, e 
che scorse per vent^anni continoi P Europa a- 
i*aDdo e discipliDaDdosi ie noUi^ predicando e 

coufessaado il giorno seoza riposo; che predicò 
a (anté diverse nazioni còn evidente e meravi- 
gliosa manifestazione dei più aiti doni di Dio; 
del douo delle lingue^ delia profezia, della pe- 
netrazione de^cuori^ dei miracoli più segnala-» 
ti; con che imprimeva un sigillo affatto celeste 
611 tutta la sua missione; che prendeva sempre^i 
e per tutto a tema delle sue prediche le piìt 
gravi massime^ e particolarmeute quella del giù- 
dizio finale, atTermando egli stesso dal pulpito 
di averne ricevuto particolare rivelazione da Ad* 
Siro Signore e Maestro Gesù Cristo; e che nel 
descriverne la terribile giornata spiegava il tuo* 
no e l'aspetto quasi di un Angiolo, o di un prò* 
feta sovranamente ispiralo^ confermandolo an« 
Cora, non solo indirettamente con tanti altri mi« 
racoli, che accompagnarono il suo apostolato^ 
ma espressamente c direttamente con un mira« 
^0 particolare a questo fise operato^ la risor^ 

à 
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•rcziooe di un morlo; e con quesle poche con* 
siderazioni avanti gli ocelli, rispoudaao i et ilici 
pia soUili) purché ragionevoli, se possiam cre- 
dere alia flue del mondo annunziata dail^ in»» 
mortale Ferrerie (1)« 

(i) PreJicftTa il Gioclitto estremo in SftUroanca im 

Jiiogo eminente, dietro il Coiiyeuto di S. Stefano dell'oi* 
dine dei Predicatori; e aonuiisiaodo essere egli.queU'Aa» 
gtoìo, che S. GioTanni neU' Apocalisse ( e. 14. 6. 7. ) vid^ 
fcl iiilk che diceva a gran voce: Popoli, temete il Signore, 
e dategli gloria, ffoicìtè è venuta Vara im cui egli ha da 
/<tr giustizia eee,f si alsò nell'udienza un bisbiglio, come 
se lutti ne fossero ofìTesi quasi di un tratto di jattanza. 
Si fermò il santo oratore per nn momento astratto come 
se fosse in estasi; quindi riprese esclamando pio forte* 
inrnte e spiegando esser egli difatti quell'Angiolo. Ripi- 
gliando allora piii tìto il bisbiglio del popolo, il niissio* 
nario soggìnnse. « Aquietatevi, né tì turbate più pel mio 
detto, poiché voi «tessi avete da vedere chiaramente, come 
io sono quest'Angiolo dell'Apocalisse. Andate pertanto alla 
])'jrta di S. Paolo, ed vr\ troTerete una donna defunta: 
{ Gi tatela qua, che io la risusciterò, in prova di quanto 
ho detto avere scritto di me S. Giovanni «.Tanto ptii creb* 
ìm il bisbiglio, come se vaneggiasse. Alcuni tuttavia vanno 
alla porta^ e vi trovano infatti una donna morta; la por- 
tano in meno dciruditorio a vista di tiittis e fa da tutti 
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Perchè dunque non aTTenne allora la fine 
del moadO) e il giudizio universale? — Per 
quella slessa ragione che non avvenne la distru- 
lione di Nioive dopo la predicazione di Giona. 
Noi conosciamo le promesse e le minaccie con- 

oiservata morta realmente. Allora il Taumaturgo rivolto 
a lei dal pulpito disse: Donna nel nome di Dio ti co* 
mando che risorga^ e vedendola infatti tornare in Tita 
e alzarsi dal cataletto, le ordinò di nuovo il santo a pro« 
fitto di tutto il popolo: Di* adesso che puoi parlare ^ se 
io sono ti, o no nell'Angiolo deltApoealiste che predicava 
a tutti r ulùmo universale giudizio, a cui la doona rispo» 
se : Sip padre, voi siete quell'Angiolo, Le domandò allora 
se Toleva restare in r\ìa, o di nuovo morire > e rispose 
che sarebbe vissuta volentieri : f^ivì dunque: e sopravissc 
infatti molti anni^ testigo disse il Yaklecebro , vivo y 
muerto de tan monstruoso prodìgio, testificando vìva e 
morta la verltk predicata dal santo. Il Teoli nella Vita 
del santo ( lib» tratt 3. cap. 19. ) in questo fatto cita 
molti altri distìnti storici, il Sommo Pontefice Pto If« 
nella Bolla di Canonizzazione del Santo rende omaggio 
a questo medesimo fatto dicendo: «Ebbe i documenti 
dell* eterno Evangelio per annunciare come Angiolo che 
volava per mezzo del Cielo a tutte le lingue tribù po< 
poli, e nazioni il regno di Dio, a per dimostrare avHci* 
marti il giorno dell'universale giudizio. 
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diziooate di t)ìù. I t>ec(^ati di NiDÌ«e òneHiatà- 
no iofaUi il suo pronto eccidio; ma la peoi- 
tcoza, che fece alla predicaziooe di Gìoua, so- 
spese il flagello^ e Ninive allora non fa distrat- 
ta. Questa è uu' ioimagiae di quanto avveone 
nei tempi del Ferrerie. Chi conosce nella sto- 
ria i disordini e gli scandali di ogni maniera 
che avevano tutta oscurata la faccia del Cristia- 
nesimo, e che non emendati, dopo i più gran- 
di castiglìi, si riprodossero universalmente^ non 
troverà ditiicile il credere alla profezia delFerre- 
rio sul One di quel detestabile secolo decimo 
quarto e sul principio dei decimo quinto; e ri- 
conoscerà certamente iu queli' uomo ailatlo stra- 
ordinario perla santità, per P eloquenza e per il 
successo dei suo ministero un banditore delP e* 
♦stremo giudizio, un primo Enoc foriero e precur- 
sore del Divio Giudice. Ma chi poi si faccia nel 
tempo stesso ad osservare ti pianto universale, 
che si alzò per tutto, la penitenza, il cangiamen- 
to prodigioso die si operò nel rimbombo della 
tremenda minaccia; chi rammenti la sospirata 
^.stinzione del lungo e funestissimo scisma dei 
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Papif che venne a cessar poco dopo, e clie ba- 
stava esso solo, se ua laiilo lììoslro fosso duralo 
più a lungo, per affrettare la Ane dei secoli^ e 
la distruzione di un mondo ianto sconvolto e 
depravalo sioo alle soglie del Saqluario, iusoiu* 
ma chi tutto consideri ciò che precedette, ciò 
che seguì le missioni predicate per tutta r£u* 
ropa dalTuonio di Dio, si trova subito più die 
disposto a credere, che senza mancare la verità 
della profezia) Iddio si placasse a quel grande 
spettacolo di una conimozione così universale, 
come lasciava pur travedere e sperare egli stes- 
so il grande Apostolo anche nel calore deila 
sua minaccia. 

Ma quello che allor fu sospeso non potrebbe 
ora avvenire? Un flagello, che pur deve ua 
tempo scoppiare, e che senza una straordinaria^ 
penitenza sarebbe avvenuto già quattro secoli 
prima, sembrerà dunque incredibile, o troppo 
immaturo cinque o sei secoli dopo, in una nuo- 
va epoca di corruzione universale più ahbomi- 
pevole, e senza il riparo di una conversione s\ 

commovente? 
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Non si vedono ancora i segni che devono in* 

dicare la vicinanza di questa finale rivoluzione 
del mondo. — Se intendete i segni prossimi e 
più spaventosi, questi sono riservati per coope- 
rare e accompagnare piuttosto clie per prenun* 
ziare il flagello; c uoa si mostreranno clic ne- 
gli ultimi tempi colla persecuzione delP Autieri* 
sto, la venuta di Enoc ed Elia, la conversione 
degli Ebrei: e negli anni estremi con i terrori 
e le angoscie di una esistenza agonizzante che 
si manifesterà in tutta la natura. Ma se vi ba- 
stano intanto i segni meno prossimi, par che 
non manchino nei nostri tempi. 

Uoa vogliamo attribuire una gran forza a 
quel segno,. che colla sentenza di molti Padri 
e Scrittori ecclesiastici viene additato nella ca- 
duta del romano impero, la quale avvenne ap- 
punto in gran parte nel secolo del Ferrerio sul 
ramo orientale con i progressi dei Turchi, e 
colla presa di Costantinopoli fatta dalle armi di 
un primo foriero deir Anticristo, JUIaometloj e 
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si compi Snalmente sul ramo occidentale nei 
Qoslri tempi colia distruzione degli Elettorali^ 
c colla cessazione del titolo e dei diritti d'Im- 
peralor dei Romani nella persona di France- 
sco li, elle assunse invece il titolo di France- 
sco I, Imperalor d'Austria. 
' Non diamo neanctie una grande importanza 
di segno delle guerre e delie turbolenze inces- 
santi e rabbiose, che sono assegnate siccome un 
preludio della floe del mondo; le quali se hanno 
infierito in molti altri tempi, ora sono fatte qua- 
si ereditarle universalmente e inevitabili nel si- 
stema dei popoli sowrani, e col soffio micidiale di 
quella pretesa liberlà, e feroce indipendenza, che 
agita le nazioni, e che trasfusa nella vita e nel- 
lo spirito dei popoli cagionerà l' anarchia o la 
convulsione universale, che deve finire colla 
morte della natura umana. Tutti questi sono se- 
gni indicati nei libri santi, ma non sono i più ca- 
r<il(efistici 0 i più decisivi della vicina dissolu- 
zione. Passiamo dunque ai pia manifesti e sicuri. 

1 due segni veramente caratteristici ed in fal- 
libili di questa eslreiua ruiua sono la Pndka- 
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zione deiP Evangelio passata per tutto il movU* 
doy e V Apostasia portata ia molte parti dei moa* 
do sino alia distruzioue per le selle degli ercU- 
€1, degli iofedeli, e de' massoDici ehe comprende 
tutte quante le sette^ e nelle altre parti sino al 
decadimento universale delia fede. Questi due 
segni 0 preludii sono chiaramente rivedati nelle* 
divine Scritture^ ed insegnati anclie nel Cate- 
chismo Romano tra i punti della più soda dot*^ 
trina cattolica (1). 

Non par necessario di entrare io una lunghe 
dimostrazione del primo; giacché si presenta- 
abbastanza manifesto. Questo solenne segno del-" 
Ja predicazione dell' Evangelio in ogni parte 
del mondo, che cominciò sino dai tempi apa* 
stolici, e si vide poi sempre avanzare o rionuo* 
varsi nel corso dei secoli sino a questi ulliml 
tempi, ormai trovasi pienamente adempito. SI 
può ben dire al presente che non vi abbia lin- 
gua o nazione del globo alla quale più presto oc 

pia hirdi non sia penetrala U voce degli uomi*' 

(f) Pc seplùno ait. Sjmb. n, 
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pi apostolici iocaricati dì compiere qaesla prò* 
messa del Redentore, che deve precedere e ter^ 
lììinare la finale coosumazione: Prcedicabilur hoa 
EvangeUUm Hegni in mivm^Q orbe m iesHmonium 
QinnibuH geiUibus, et lune veuiel comumimiio (1)^) 
Questa voce possente ora giunge alle ultime i« 
sole, ed alle genti pia straniere del menogiorna, 
e dei setteiiii iuue; e pare abbastanza veriiicata. 
in ogni parte 1^ antica profezia (2)^ t Quelli^ al. 
quali nulla per aaco s^ er^i annunziato dei Cri-, 
slo, vedranno; e qM^iii che non avevano udilu 
parl^rne^ intenderanno ». Di questa gloriosa eu 
universale predicazione deiriSvaugelio non si 
potrebbe citare tesliinopianza più autorevoie^. 
per la dignità come per la dotlrina^ di quella^ 
del celeberrimo Cardinale Angelo l^aj, già se* 
grelario della sacra Congregazione di Propagan- 
da, che nella Pontificia accademia Romana di. 
Archeologia concbiudeva in queste parole ui\ 
suo eloquente ragionamento il dì 21 Aprile 6<*l* 
ranno 18^1: « Ho dimostrai^ qualtra^parti d^^ 
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nmodo alta^ede romana soggette; resta laqtrin- 
ta^ cioè la sterminata Oecania, che il sovrano 
PoDteGce Gregorio XVI ha divisa io due mas* 
s<mi vicariati; l^uno che vi»lg6 alP America dal 
grado 165 di loogitadine, e comprende ad ostro 
il basso arcipelago, ed a borea le isole o il re« 
^0 di Sandwich. L'altra ancora più estesa 
diocesi vicariale volge airAsia^ e comprende 
innumerevoli isole dalT Arcipelago degli Amici 
sino a Boroéo. Ad ambedue queste Oceanie so- 
no deputati Vescovi e Sacerdoti, che già in que- 
sti mari si aggirano, per trarne non pesci o 
perle, ma preziose anime dair adorabile sangue 
redente del Pescatore divino. Potrei qui dire i 
vari successi di Sandwich ; potrei raccontare 
la conversione totale delle isole di Gambier, e 
gli idoli prigionieri condotti a Bomaj potrei 
quasi d^ ognuno dei tanti sopradetti paesi reci- 
tare relazioni pienissime di grandi eventi e d^o« 
gni più curiosa notizia, che la nostra corrispon- 
denza conserva; ma il tempo prefisso alla reci- 
ta del discorso non permette di farne parola. È 
dunque veramente callolicd, cioè universale U 
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nunana Chiesa; e rapiverso con tutte le sue 
terre isole e mari, reade ossequio al saulissimo 
Padre della nostra Roma ». 

In questa eonqlttSione9 e molto più in tutto il 
discorso si vede giunta sino alle ultime scoper- 
te, sino agli estremi confini del mondo la pre- 
dicazione Evangelica ; ma se potesse mai rima* 
nere ancora qualche angolo, ove non sia stala 
«dita, o sia solo anche stata dimenticata, ecco 
una schiera di mtssionarii che da ogni parte del 
Cristianesimo volano a cercar nuovi lidi e ter- 
re nuove per annunziare il Verbo Divino. Co* 
me se Cristo, per così dire, avesse ormai fret- 
ta di eseguire intieramente la sua promessa, e 
di compiere il numero degli eletti, onde acce* 
lerare la sua venuta, pare che in questi tempi 
abbia svegliato un nuovo ardore per inviare e 
per correre a tutte le parti più lontane e sco- 
nosciute nuovi missionari!, ispirando non so- 
lo gli antichi, ma nuovi ordini religiosi dedi- 
cati alle missioni straniere, nuove associazio- 
ni animate a sostenere la pia opera della pro- 
pagazione della fede neMue mondi, nuovi he* 
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Uefaltori e promotori, ed in ogni modo nuoyi' 

jprogressi del saulo uiiuUlejo, come si può co-* 
poscere io vari giornali religiosi, e specialmeii- 
te in quello degli Amiali delia propagazioìie del- 
la fede. 

Posto pertanto questo segoo foodamentale, 

da cui preudiamo in certo modo le mosse, pas*, 
i>iamo a seguire le traccie di uo aliro che è ve- 
rameote earatteristico e decisivo della consu^ 
mazioue dei secoli, VAposlasia. La predicazìooe 
deir Evangelio per tulio il mondo uon è cha 
una condisione, senza U quale il grande ecci- 
dio non deve avvenire: T Apostasia è la causa 
istessa per cui deve avvenire. Ora la causa non 
pub non essere anche il maggior segno. SulfApO'^ 
slasia sarà inalberato il vessillo deirAnlicrislo; 
e quando si vc;^ga apparire il vessillo bisogna 
dire che è poco lontano anche il condoitiere 
della treuieudii balUi^lia, che deve darsi contro 
la Chiesa negli ultimi tempi. Non di>bbiamQ 
confonderli tante altre erudizioni e opinioni me* 
po sicure con queslo seguo accertato in uua. 

maniera la pip positiva dall' Apo/Holo ai Te&si4« 



IdoicèM (1). ta gt^atìde gidrnaté non verrà .9^ 
prima non sia giunta l'Apostasia; Nisi venèrit di- 
scesaio pritnum, ossia 1^ abbandooo della fede 
per parte di on gran numero di cristiani^ còmé 
fu predeUo anche da Cristo: o.ve dice (2); Tor^ 
nando il Figlio deli' nomo, credete voi che Iroverd 
la fede sulla terra? Il ebe non vuol dire ciié 
debt^a essere aHatto spenta per lulto^ ma ciie il 
numero di quelli che la conservano viva e ani- 
mata dalla carità, deve essere più ebe mai pie* 
colo ai paragone dei cattivi e degli infedeli. La 
regola è affatto nelP ordine della Provvidenza; 
Iddio non ha forse fissato altro termine 0 altra 
causa alla dissoluzione del moado^ che una più 
vasta invasione del peccato, onde venne anebé 
la prima origine de^suot mali} onde scoppia- 
rono ancor tutti gli altri flagelli, tutte le deso- 
lazioni dei popoli e degli imperi. Ed è poi tanto 
più verosimile che i^ ultima distruzione debba 
essere provocata da un più grande peccalo, da 
qtiello che è alla testa di tutti i peccati, e cbé 

(1) a. Tessalon. c. 2. r. 3. — (a) Lue. 18. S» 
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DOQ proviene soltanto dalla debolezza, ma dal- 
I orgoglio dell' uomo, che osa opporsi alla pa« 
rola o alla sapienza islessa di Dio per aposta* 
tare dalie sue rivelazioni, e dagli insegnamenti 
della sua Chiesa, per sostituire uua nuova e 
ribelle autorità nella filosofia, una nuova e ri* 
belle sovranità nel popolo. Imperocché Aposta- 
aia nel rigore della parola significa defezione e 
ribellione; ciocché si verifica appunto nel nostri 
tempi contro ambedue le autorità tutelari della 
società, della Chiesa e dei Principato, e ciò noa 
solo nella pratica, per quella malvagità che re* 
gnò più 0 meno in tutti i tempi j ma ancora 
nella teorica per i sistemi delie sette, che dan- 
no in balia deir incredulità e della riinsllione 
r autorità del re e del pontefice, cb^è in so« 
stanza una piena ribellione a Dio. 

III. 

ftipigliando appunto dair epoca del grand» 
Ferrarlo, chi non vede perciò la ragion dMn* 
tuonare fino d^allora la fine del mondo? L'Ape* 
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Masia era venula sempre più avanti Dell' Orieii**» 
ic. Non si trattava più di eresie particolari, eoa- 
dannate subito e spente cogli anatemi dei con- 
cili} ma a poco a poco una piena Apostasia so* 
slilut r Alcorano air Evangelio, distrusse la 
Ctiiesa orientale, e piantò la sua sede in santa 
Soiìa. 11 di lei fiato pestilenziale sotUù allora 
anche sulP Occidente. Vediamo infatti a partire 
dal secolo decimoquinto che lo scetticismo co- 
minciò a muoversi, a disnodarsi, a mettere fuo» 
ri la lingua trisulca di sotto alle macerie dei 
secoli della fede per insinuarsi dalle scienze 
naturali negli studii psicologici, e per passare 
ben presto dalla sfera delP intelletto in quella 
dell'azione, dal mondo filosofico nel mondo so- 
ciale. Wicleffo allora fece sentire un muggito 
jdi Apostasia, ctie minacciò e scosse i fondamen- 
ti della fede. Giovanni Hus, e Martino Lutero 
non tardarono a rinnuovare i mugiti di quell'or- 
ribile bestia, che divorò tanta parte della Ghie- 
SfL occidentale. 11 protestantismo arrivò final* 
mente per una legittima successione al Yolter- 

rianismo, che cangiò in furore la malignità del* 
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1^ Apostasia floo a gridare: Dislniggiamo ì'infà'- 
rncJ Allora T iucredulilà, la besteiumia, l^oditf 
delle veriih e dei misteri più sacrosanti delia 
fede 9 versarono lutto il calice degli obbrobrii 
iBuIla Chiesa di Gesù Grislo. Gli avveuimeuU de- 
plorabili, che precedettero la rivoluzione fran- 
cese, t Irioofi orribili che la seguirouo, bauao 
portalo e coronato sul trono di liabilouia la do* 
binante Apostasia , che aspetta per ultimo di 
unirsi e sposarsi coli' Anticristo; Questa è l'ul- 
tima per la succcssioiie, e [ler T acerbità la più 
{^rave di tutte le piaghe della Chiesa, che han» 
110 cominciato e continuato colle eresie parti- 
colari Uno air eresìa, o Apostasia universale del 
deismo, del naturalismo, e del razionalismo^ 
the distrugge la fede e si ribella a Cristo. 
^ Gettiamo infatti uno sguardo sul mondo reli« 
gioso nei nostri tempi. Senza adottare i quadri 
t>lalistici, i quali presentano, ancbe con dati non 
)iempre sicuri, un prospetto troppo doloroso nel 
paragone dei popoli, e delle religioni del globo, 
mostrando ridotto a poco più che un decimo di 
"lutti gli abitanti del globo, il numero dei eai^ 
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léltói ; DÉserviamO fu tlD màb pih rapido e ge» 

uerale quanta palle è dominata dall^ Apostasia 
col eoofronto della Religiane Cattolica. La Ghie* 
sa greca scismatica, il protestantismo eoo tutte 
le sue divisioni, il maomellismO) il budisnio 
con tante altre sette filiali dei paganesimo oe- 
cupano la più gran parte del mondo. 11 catto- 
licismo ha gellalo per tutto i suoi semi, possie- 
de per tutto dei figli e degli altari^ regna parti* 
colarmente in alcuni popoli deir£uropa e del- 
l'America, lua in quale stato? Esaminate la Frau- 
Cia, osservate la Spagna, il Portogallo^ la Germa- 
nia, Pilalia, mirate altre sue Chiese e nazioni, e 
vedrete per tutto disseminata 1^ Apostasia, che 
non ha temperalo i suoi forori, e mascherato i 
suoi sembianti, che per girar più sicura sotto i 
colori della tolleransa e dellMndiflerenEa della 
libertà di coscienze, di culti, di stampa^ colla dif- 
fusione dei libri e delle massime irreligiose, de- 
gli insegnamenti che spirano la novità e la cor* 
ruziune della fede, la ribellione alla potestà 
della Chiesa; Goo a far sentire gli elogi di Lu- 
tero e di Voltaire più che quelli di Pietro e di 
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Crisio anche io tante opere e in tante sodale 
delP ingiuriata cattolicità. Ascoltate per poco le 
Bette, le cattedre nella maggior parte, le Aecade« 
mie^ le opinioni, le massime, e troverete in trono 
per tutto il naturalismo, il razionalismo, Tatei- 
amo, vedrete inOevoiita più che mai la credenza, 
e la pratica del cristianesimo, cui si vorrebbe so- 
stituire una pretesa rettoti ptiri% senza dogmi e 
senza esercizi, per conservare il nome, e il fan* 
tasma di una religione, che inganni e seduca pivi 
che non illumini e salvi gli uomini. Non giudica* 
te colla piccola circonferenza della vostra eoa* 
versaztone o del vostro paese, estendete lo sguar- 
do, osservate meglio fode parieiem ; leggete inter^* 
rogate ascoltate che cosa passa nel mondo, e ve- 
drete che le credenze ormai sono senza vita an- 
che nel cuore di molti cattolici, e le poche prati- 
che di religione, che ancora conservano, si ma- 
nifestano senza pietà e senza fede. Che cosa è 
tutto questo se non la più trista apostasia nelle 
stesse regioni del cattolicismo? Si esulta soven- 
te, e sta bene per verità, sulla conversiooe di 
un protestante alla fede cattolica} vana lusinga! 
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mentre air opposto lo spirito del secolo è di r«ir 
piegare i callolici al proleslaolismo o per me* 
g]io dire al paganesioio. Per un ebreo, o per ua 
calvioista che si converta^ imnioliamo cento e 
mille dei nosiri giovani al Moioch delle moderne 
inspirazioni, al Baal delle corrotte letterature. 
< La religione manda Inquieto sguardo sulP av- 
venire, diceva son pochi giorni un Vescovo al 
Principe (1), scorgendo frapporsi del continuo 
nuovi incagli alle instituiioni specialmente desti* 
nate ad informare i giovani alta pietà ed alla vir* 
tu; yeggendo distruggere successivamente quei 
preziosi asili, ove le generazioni nascenti atlin* 
gere dovevano una educazione religiosa insieme 
e solida. 11 suo dolore è profondo quand'ella re* 
de perire i suoi figli trascinati dalla incredulità^ o 
dalla corruzione, perchè non se le vuol permei* 
fere di vegliar sovr^ essi con tenerezza materna, 
onde preservarli da ogni sorta di pericoli. » 
Guardando pertanto dall^alto ii nostro bnoa 

(i) Il Vetcoyo di Tolosa al Poca d'Orlcant il io Set- 
tembre. 



Dio sopra qaesCa donfusrioife di errori e éi eW* 
ruzioDÌ, pensate voi che debba segnare mollo 
loutaua il gran giorno, che metterà Une a tante 
follìe degli uomiDl per non lasciarli abusare piìi 
a lungo delle sue misericordie 2 Se un siinilts 
stato (ii cose, se uu torrente di tao te deprava* 
ziooi non si arresta^ sicuramente noi siam tra* 
scinati nell' ultimo abisso del tiuimoudo. iVla clit 
Io potrebbe arrestare? Gli uomini ossia gli in^ 
dividtti possono convertirsi^ ma le nazioni non 
tornano indietro: esse si avanzano sempre ^ e 
trovano infine la morte e la tomba. Mancano i 
mezzi per richiamare a nuova vita le masse 
delle nazioni ; e se auciie si avessero manca 
raccordo e la fonsa per farli agire. I padri U 
stessi in queste più vaste depravazioni diventa- 
1)0 impedimento alia rigenerazione dei iìgii* 11 « 
contagio si fa ereditario nelle famiglie^ e 9em* 
pre più esteso e profondo nelle nazioni. La piet>a 
già troppo innonilanfe di libri cattivi ormai renn 
de quasi ineilicaee anche la diffusione dei buoni. 
Dall'ignoranza e dalla barbarie si può passare 
all'onestà e alia coltura; ma daii' abuso dei Iìh 
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mi si corre «gnor piii alla foiria d«lla presoti- 

zione e della falsa scieoza. « E impossibile, di- 
ceva l'Apostolo (1), che coloro i quali sono sia* 
' ti una volia iilumioaU, che baouo gustalo il 
dono celeste, che souo stati resi partecipi delia 
Spìrito Saoto, che baniio gustato la buona pa- 
rola di Dio id la graodezza del futuro, e che do- 
ciò soD caduti, egli è impossibile, dico, che 
sieno da capo rioauovàti a penUeoza. c Questo 
è lo staio dei uoslri popolile la condizioue at- 
tuale del mondo, che disertò dalla fede di Gesa 
Cristo per abbandonarsi all'abisso di tutte la 
apostasie. È lo stato degli antichi ebrei nel con- 
fronto dei gentili, quando i primi furono ab- 
bandonati all'eccidio^ tigura di quello che toc* 
cberà presto ai discendenti dei gentili colla con- 
versione degli Ebrei nella fine del mondo» 

Lungi dal ritornare alla fede e alla verità si 
marcia sempre più avanti nelP errore e nella 
corruzione* Osservate per un esempio; la Ghie* 
sa Greca ha bensì trovato il tempo, e Tocca- 

' (>} Haeb. 6. 4» 
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siooe di sempre più eonrainare lo scisma, é 
moltiplicare l'Apostasia per dichiararsi iodi- 
pendenCe anche dal patriarcato scismatico di 
CostaotiDopoli (1); ha ritrovato Topportanith 
di umiliarsi alla supremazia religiosa del re; 
ma nessuno ha proposto di riunirsi e sottomet- 
tersi a quella stabilita da Gesù Cristo, e riconó- 
sciuta da tutti i Coocilii ecumenici dell' Oriente, 
e deir Occidente nel pastore universale, il Som- 
mo Pootetice Romano. Mirate in questi medesi- 
mi giorni l'apostasia deplorabile, che strascina 
nQ^altra volta nello scisma i Vescovi il clero ed 
il popolo Ruteno della Lituania e della Russia 
Bianca! Udite le parole della proTonda costerna- 
zione che opprime Tanimo del zelantissimo Pa* 
dre e Pooteflce Gregorio XVi, e comprenderete 
r acerbità di questa piaga, non che il timore di 
nuove sciagure, che sembrano sovrastare alla 
cattolica fede (2). Vedrete nello stesso genere i 
GoncislorI del Protestantismo, ultimamente quel- 

(t) Decreto di Nauplia del 4 agosto i833* 

(%) Allocuzione del Santo P«dre nel Concistoro tegrelo 

del 22 Novembic 1839. 
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te di Crinevra abdicare nettipre pift ai dogmi, ed 

alle credenze del Grisiiaaesìmo per noa serbare 
crmai che una larva di religione evangelica: a- 
direte dalle Bue caUedre i professori di iuUa la 
fiacoità declamare coii^ arguzia di un insensato 
razionalismo aoclie contro le poche credenze^ 
cbe sì erano salvate dal naufragio della prima 
apostasia, riguardare i libri mosaici come quelli 
di £siodo e di Omero; appellare miUei i fatti 
acrilturali deridere o spiegare naturalmente an- 
che i miracoli di Gesù Cristo, per non lasciare 
nemmieno la proova della sua missione divina, 
pìutloslo cbe sorga da qualche parte giammai 
la voce o Pautorità di un consìglio, che dica ai* 
popoli traviati*. — il nostro cristianesimo ò già 
cadulo nel fracidume di tante sette, che non 
può più resistere alla totale estinzione di quella^ 
fede, che anche i primi nostri dottori avevano 
stabilita necessaria aila salute; Noi siamo rami 
disseccati di una gran pianta, ritorniamo air u* 
uione di queir arbore divino, cbe solo conserva 
la vita; e la può ridonare a totti i rami colie 
radici deiroaità.e dell'obbedienza al Sooimo 
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Pontefice. No, qaesta Toee non si fai senltre 
da verona parte; per andare avanti nelP errore 
e neir apostasia la strada è facile; ma per ri^ 
tornare alla verità non diventa che sempre più 
rolla e chiusa. Qual è la nazione che sia ritoi^ 
Bata alla fede dopo che Irebbe disprezzala e 
perduta? 

Da qual parte scenderà dunque il soffio divi^ 
no, che riunisca e rianimi a nuova vita (atte 
qneste ossa aride sparse in un campo di tante 
apostasie? Da qual parie comparirà il tauma- 
turgo che deve richiamare'a nuova vita mora- 
le e religiosa il cadavere delle nazioni infradi- 
date nelle mollezze e nei vizi dei nostri tempi ? 
Dov'è il DQOVQ Ferreria che porti al pianta 
della penitenza almeno V Europa almeno la par- 
te che vanta ancora il nome di callolica? Senza 
dubbio sono rinati, dopo le passate distruzioni, 
isemi e i vivai degli uomiui apostolici, le case 
Ferrerì, dei Franceschi, degr Igoaii sono ria- 
perte $ ma noi temiamo che non detilia essere 
che per assistere all' agonia e alla morie, piut- 
tosto che al riniacimento del moiwUi» Dio cer* 
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iamente prepara i combaUenli^ che devoDO an« 
dar coraggiosi iuuaozi ai popoli oella graoJoUa 
delP Anticristo; ma questo re degli Apostati e 
forse vicino a comparire nel mezxo di un mondo 
conoUo e corrompitore^ sul quale chiamerà il 
fuoco del eielo« 

IV, 

Ah siamo lungi ancora da questa grand^epo* 
ca« Moo ci possiamo persuadere che il sole dei 
firmamento debba Iramonlare finche non abbia 
lasciato girare su tutte le zone dei due emisferi 
il nuovo sole di uoa grande e generale cìviliz* 
SEazione^ che deve uscire dal progresso delie 
scienze e delle arti, da una più ampia diffusio* 
ne di iiberlà politica, da uoa rigenerazione ope- 
rata in tutte le parti del mondo «con quella u« 
guaglianza sociale 5 che aspira a livellare le 
condizioni per introdurre tuUa la specie umana 
al banchetto dei benefizi della luttura e del eie* 
lo. Miseri mortali ! Voi uon ascoltate che le 
speranze di un mondo illuso e traviato j ma 

insegnamenti partiti dair aifeo ei rivelano attci 
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pensieri ed altri affetti. La Tera, la grande et- 
▼41izzazk>ne agli occhi di Dio non pnò essere 
che dove Gerisca la fede di Gesù Cristo; e que* 
sta è passata già in ogni parte del globo, e con 
essa anche la vera e la migliore civiltà umana. 
Ma da gran tempo il sole della fede cristiana si 
oscura per tutto, e particolarmente dove pia 
splende il sole di una sensuale civilizzazione, che 
separata dal cristianesimo non può ricondurre 
che al paganesimo, ed alla barbarie. Imperocché 
rumaoità separata da Dio e dal suo Cristo non 
ha potuto conservarsi che colla sehtavitii, e la 
schiavitù non ha cessato che col sangue di Gesù 
Cristo. Kon lamentate dunque la sorte dei popoli 
che non arrivassero in tempo di partecipare ad 
una civilizzazione che«oscura la fede di Gesii Cri- 
sto, e spegne la vera carità del Santo Spirito per 
iotrodorre una faisa e corrotta omanità del se- 
colo. Arrestate i progressi deir Apostasia, e noi 
ci uniremo volentieri ai vostri voti; ma i trionfi 
dell' infedeltà e del peccato ci fanno credere 
nel tempo stesso e desiderare che venga presto 
il Aae 41 un mondo che già deve perire, e cbe 
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«OD alcuni secoli di più, nella tendenza che gli 
fu impressa da upa perversa filosofia» non po« 

Irebbe che diveolar più scellerato e più infelice. 
Le Americbe e la stessa Oceania, contrade ap« 
pena scoperte^ e non ancora civilizzate, se do« 
vesserò perire nelF aurora dei loro gioroi senza 
toccare un^ epoca di grande civilizzazione, non 
potranno che ringraziare il Sigoore, che loro 
abbrevia i templi che per tante altre nazioni 
Tanno a simccare neir eternità gonfi di tutti i 
delitti. Portando al giudizio finale le primizie 
della fede, che già è stata o sarà seminata in 
quelle ultime spiagge, prima che sieno guastali 
o distrutti dalla tenopesta dell'Apostasia, bene- 
diranno il Signore^ come i vignaiuoli che furo- 
no chiamati al lavoro neir undecima ora, e che 
riportarono la stessa mercede di quelli, che ave** 
vano lavorato dal primo far del mattino. Que« 
sta parabola (1) farebbe appunto conoscere, che 
tI debbano essere delle nazioni o delle tribù 
convertite e civilizzate cristianamente da poco 

(i) Mutb. 10. 
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tempo avanti V ultima ora del giorno, o avanti*^ 

Ja fine del mondo. Che serve una più luoga.e* ^ 

■ 

tislenza per popoli elle forse abasarono in altre» 
contrade, onde sono usciti, e in altre epo^lio» 
della stessa civilizzazione che loro di nuovo de- 
aideriamo; la quale per quelli che sono già tra- 
passati non è più in tempo, e per quelli che 
nascerebbero in seguito, diventerebbe pericolo- 
sa e funesta? Credendo colP Evangelio ebe sia 
meglio talvolta non essere nati (1), possiamo 
credere ancora che sia meglio non entrare nel 
mondo in quel tempo, e per quella stessa ra* 
gìooe che muove Dio a scacciarne tutti quelli 
cbe vi sono già entrati. 

Se non si cura il beneOzio della civilizzazio* 
ne moderna^ si deve apprezzare almeno quello 
della Redenzione e del Cristianesimo^ per< cre- 
dere che Dio non voglia farne tramontar cosi 
presto il bel giorno, Son troppo pochi i dieci 
nove secoli del Nuovo, che por dovrebbe*^ ab^ 
i^racciare uno spazio molto più Iung0| al para- 
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goné dei (Juaranta che sono toccati alPAnlicd 
Testamento Che dite? Il bel giorno del cri^ 
stiaoesimo è già tramontato per colpa degli uo^ 
miai; e Dio non affretta per avventura la fine 
del mondo^'^che per prevenire il ritorno di quel- 
la notte funesta e profonda, che copriva la ter- 
ra prima che comparisse il sol di giustizia. Nel 
resto il Cristianesimo abbraccia tutti i tempi: 
Jem$ Chrislus fieri et hodie^ ipse et in saecula (1). 
Ha comlnetalo fn Adamo, e discese per tutti I 
secoli. I patriarchi i profeti g(i apostoli i ponte* 
fici dai primi sino agli ultimi tempi sono tiilti 
cooperatori di Cristo e per Cristo nella gran- 
d-opera della salute degli uomini. Quelli dei 
patriarchi e dei profeti erano i tempi della se^ 
minagione; ma che cosa avevano eglino semi** 
nato se fhxn Gesù Cristo? La legge sotto le om« 
bre delle fiìjure e delle cerimonie anliche si ri- 
feriva anticipatamente a quello che doveva ve* 
uire, cioè Gesti Cristo. Perdò i patriarchi e i 

(t) U<eb. 12, S. — Vedi l'opera del Canonico Ra<ioni 
Ceffi Crisfo nei tftie Tettamenti^ e quella dei Cappuccini 
ùi Parigi ~ // Ctislianesimo di tutti i temi^in 
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profeli, Adamo e Noè^ Àbramo e Mose eraao 
quelli che avevano seminato, giacché, come di* 
ce S* Gio. Grisostomo (1), avevano io vista di 
condurre i popoli a Gesù Cristo, come ne av- 
verte egli stesso Nostro Signore in S. Giovau* 
ni (2): c Io vi ho mandato a mietere (dice agli 
Apostoli ), ciò in che voi non avete atfalLcalo^ 
e voi siete entrati a mietere le loro fatiche 11 
regno di grazia non è dunque che il tempo di 
raccogliere quello che era stato seminato nel 
regno della legge, o nel tempo e colP opera dei 
patriarchi e dei profeti, che si erano ail'aticati 
per seminare la credenza e coltivare la sperau* 
za in Gesù Cristo. Or chi non sa che la semi* 
nagione attende e si avvanza per varie stagioni 
sino alla mietitura, la quale succede in un tem- 
po più breve? Si semina nelPautanuo; part^ 
di questo, tutto P inverno, e la primavera eoo* 
perano lentamente alla maturità che si perfezio* 
na neil' estate ; e nel breve giro di questa sola 
stagione si compie la ricolta, eh' era in corso 

. (i) la JoaiiB. HomiL a3. (a) Joann. e. 4- 3?. 
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da UQ lempo mollo più iuago. Questa aaalogia 
delPordiue di Datura eoo quello di grazia si 
scorge ìd tutte le opere della provvidenza. 

NoQ può duoque essere troppo breve ii ro* 
gno di graz^ia quando finisce colla raccolta ma* 
turata nel, corso delle precedenti stagioni, nè 
può finir troppo preslo quando si traila di pre« 
venire la corruzione e 1^ apostasia universale^ 
che non permette di sperar nuovi ricolti, li re- 
gno della grazia avrebbe forse un maggiore di* 
ritto alla continuazione, senza mettere a calco- 

10 ancora il maggiore torto che aduna coir abu- 
so della medesima grazia? In ogni modo il re* 
gno della grazia non si può dir troppo breve 
quando sia riempiuto il numero dei predeslina- 
tì, e ricolma già la misura dei riprovati. La fine 
di questo mondo non per altra ragione si ritar- 
da, se non per aspellare che arrivi a compiersi 

11 numero dei santi: Quasi prop(er aliud relar^ 
delur hoc saeculum, nisi ut impUalur mmertis ille 
sanclorum, quo cilms impleto, nec terminus sìbcìiU 
differeiur (1). Però il finir presto non è un' ingiu- 

(i) Àugiut» D0 bono yiduit. 
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tia, ma un trionfo dtil Begoo di grazia^ ehe hà 

già couipile ie sue conquiste* lu questo sgaso ap« 
punto Mostro Siguor Gesù Cristo fio da princi- 
pio volle iusegiiar<^i a pregare e desiderare che 
veoga presto il suo regoo. — Adveniat regnum 
Hmm: cioè il aoo regno perfettameote stabilito, 
come dev'esserlo, dice S. Agostiuo (1), allor- 
ché r unigenito Figliuolo di Dio verrà dal cielo 
alla floe del mondo per giudicare i vivi ed i 
morti; ed allorctiè essendo tutto a lui soggetto^ 
regnerà nei santi per niezzo della niiseiicordia, 
e sopra i caliivi per mezzo della sua giustizia^ 
Così non finisce il regno di grazia die per co- 
niinciare quello della gloria; né può venir trop- 
po presto sì nei disegni della misericordia, come 
iu quelli della giustizia divina il gran giorno 
che aprirà le tomhe di tutte ie generazioni per 
coronare la gloria dei giusti, e compiere la con* 
fusione degli empii. 

Che se non sembra attendibile la convenien^ 
za di un termine più lungo alla durata di que- 

{i) Angqsl. Serm. Dom. in monte c. 6. n. ia. 
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ito mendO) per dare un corso maggiore al re- 

gDO di grazia^ molto meno poi lo sarebbe per 
lasciare il tempo che si pretendesse necessario 
almeno ad un corso completo delle orbite di 
alcuui astrinsi vuole cbe tra tutte le comete ve 
abbiano alcune che compirebbero H corso del« 
la loro orbita immensa appena col volgere di 
molle migliaia di anni. Ora, dicouo, sembra in- 
credibile^ cbe Dio possa aver creati, e spinti 
nelle sterminate loro elissi questi corpi, senza 
dar loro il tempo di terminare oemmeno uua 
volta r intiera corsa* Ma la prima o la maggiore 
incredibilità è nel supporre cbe nel nostro si- 
stema planetario vi abbiano corpi di un** orbita 
quasi inconcepibile paragonata almeno T immen- 
sità colla rapidità dei loro corsi. In ogni modo 
sarà sempre ardita o strana la pretesa di assog- 
gettare i più alti disegni del reggitore suprema 
air inezia del corso di una cometa, forse anche 
invisibile ai nostri sguardi ^ o indifferente al- 
r economia del nostro globo, ed ai destini del* 
Tnomoé Sarebbe^ io penso, come il dire che un 
padrone non debba cangiare o rifabbricare la 

4 
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casa perchè talon de^suoi servi non ha per aiK 
co finito Panno del suo servizio. Gli stessi filo- 
soO sono abbastanza ignoranti sulla conoposìzio- 
ne e sulle orbite di questi corpi^ le cui leggi 
possono spesso alterare, confessano aobe gli a- 
stronomì, non solamente sino a variare le loro 
apparizioni) ma beo anco sino a renderle invi- 
sibili nei successivi loro passaggi, ed anche per 
sempre. Però chi può dire che vi ahbian comete 
il cui corso si estenda a molte migliaia di anni ? 
Se la loro orbila è cosi lunga, il loro perielio, 
in cui possono rendersi per poco tempo visibili, 
dovrebbe dunque trovarsi distante egli stessa 
pel corso di più migliaia di anni; per conse- 
guenza non sarebbero ancora comparse: e se 
anche fossero già comparse una volta, è forse 
certo che sieno .state osservate? Se sono anche 
state osservate nella prima ed unica loro appa- 
rizione, come si calcola il loro ritorno per dire 
che compiono il corso col volger di dieci, di 
venti, di trenta e più mille anni ? Sin ora non 
si conosce il periodo che di tre sole comete, 

cioè quella di Enke, ia cui rivoluzione si cai*. 
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cola per tre anni e venti giorni circa: quella di 
Biella per sei anni e due terzi ; quella di Halley 
per settanta sei anni. Finalmente accordando 
anche tutto il preteso ignorato corso longhissi* 
mo, ed ioeredibile di tali comete, se alcuna non 
lo avesse per anco compiuto quando succede 
la fine del mondo, che cosa mai osta nella sa- 
pienza di Dio 7 Perchè non potrebbe anche con- 
tinuare un corso, che si estende negli spazi im- 
mensi dei cieli 9 e che si trova per avventura 
connesso eoa il sistema generale dei corpi ce- 
lesti più che con quello del nostro globo, o su- 
bordinato in ogni modo ad altri disegni gene- 
rali del Creatore, più che agli uffici particolari 
dlel nostro (ristorna planetario 7 

Insomma qualunque aspetto si possa mai da- 
re alla proposizione, qualunque difficoltà si vo- 
glia iflimaginare, ooasiderate b^ne le cose^ al 
l^aragon soprattutto dei veri segni che abbiamo 
indicati, niente impedisce di credere al fine non 
molto lontano di questo mondo. Anche la men* 
te dei più dotti Padri sembrò un tempo abba- 
atanza lungo quello di circa sei mille anni per 
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una generazione) che Dio, per on modo di dire^ 
si pentì di mer creato* prima che fosse compiuto 
il secoodo millesimo delia sua creazione quan- 
do la spense tutta in ud diluvio di acque, sai* 
vaodo uaa sola famigiia. Anzi gli stessi Padri e 
Dotlori, i Talmudisti medesimi colla tradizione 
ebraica, ravvisano una mirabile analogia ne' sei 
giorni della creazione con i sei mille anni delia 
durata del mondo; uè vi ha forse nn^altra ra- 
gione più verosimile per ispiegare il pensiero 
di Dio nel dividere in sei giorni Topera, o al- 
meno la descrizione, da esso inspirata a Hosè, 
della creazione, cbe avrebbe potuto operare, e 
annunziare operata in un istante, e come un 
baleno della sua onnipotenza (1). Si può dun<» 

(i) II dottissimo inforprcle C. A. Lapide, epiegando il 
capo ao« V. 3. dell'ApocalìMe cita un gran nomerò di 
Padri 6 0oUori ebe furono per Ì*opimone della fine del 
mondo ìiiLorno alla line del srsto miilesiiiio, S, Cipriano, 
S. Girolamo» S. Agoitìno, S. Ireneo, S. Ilario, S. laidoro, 
S. Cirillo, S. Gio. Grisostoroo, S. Germano Patriarca di 
Costantinopoli, S. Gaudenzio Vescovo di Bicscin, il Del- 
1 armino ecc. ecc. Se fosae anche un errore» è un bell'era 
vare con tali uomini* Il citato interprete aostiene egli 
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que dire che il simbolo e il tipo della durata 
del mondo è stato esposto sia da priocipio nei 
tempo e nell' ordine istesso della sua creazione. 
Se nel primo giorno fu creata la luce^ fin dal 
principio del mondo non altrimenti fu manife* 
stala air uomo la verità necessaria alla sua sa- 
lute colla luce della divina rivelazione; ma il 
sole jcbe ha rischiarata vieppiù e fecondata la 
terra, non fu collocalo nel lìrmamento che il 
quarto giorno; cosi Gesù Cristo , il vero sole 
che apparve dopo la prima luce rivelata ai pa* 
triarchi e ai profeti, non venne a risplendere 
sopra la terra che col terminare del quarto gior- 
no, o quarto millesimo; e se fiualmeute col ter» 
minare del sesto giorno Dio cessò e riposò da 
ogni opera della creazione; riposerà e cesserà 
{stessamente da ogni opera del governo della 
terra, o delle passate generazioni sul fine del 

stesso» che an lai •entimento è coniane e però probabile 

J/atc sententia ( non dejiniendo certum dierrtj ncque an- 
numj uti eommutUs, ita probabUis est conjectura. Il Tal- 
mud dice: Il mondo darerà sei mila anni, e in un anno 
§aid disUuUo ». 
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sesto gioroo, o sesto miliesimo per ammettere 
tutti gli eletti al riposo eterao dei cieli* Cosi fi* 

iiiranno i sei uulicsimi come Unirono i sei gior- 
ni, giacché mille anni mgU occhi di Dio non sono 
che come U giorno di jeri (1). Uua parte deir ul« 
timo giorno, o delP ultimo millesimo, secondo 
la parola deli' Evangelio (2), dovrebbe anche 
essere abbreviata per sottrarre gli eletti alle se- 
duziooi, che lo spirito di errore eserciterà mot* 
to maggiori negli ultimi tempi ; perchè se Dio 
iion gli abbreviasse, T Apostasia guadagnerebbe 
ormai tutti anche gli eletti: Non fuiiset 8€dva 
omnia caro. 

V. 

In ogni modo adunque^ senza attribuire una 
certezza a ciò che non è in fondo che una con* 
gettura^ ci contentiamo di seguire 1^ idea gene* 
rale del segno più certo che è quello dell' Apo* 
stasia, la quale è venuta crescendo colle eresie^ 
ed ora si avvanza più che mai rapida sotto le 

(i) SaÌu. 8cj. 4. — Blarc. i3* ao» 
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insegne di uno scelUcismo universale, cbe ha in- 
taso tulle le credease religiose, e tocca già nella 
maggior parie Pincredulilà del Deismo, e spes« 
$o anche del malerialismo, ciò che diniostra ve- 
anta già V ultima epoca. Questa si farà sempre 
più oscura e lempestosa, finché nel tumulto 
delle sue sette capitanata dal fanatismo di una 
furiosa iAdipeodeoia, muoverà i popoli, scuote» 
rà i regni, turberà in ogni modo la Chiesa di 
Gesù Cristo^ e accompagnata da grandi scon- 
volgimenti incalzerà orrendamente verso gli ul* 
timi teiiipi nel venturo secolo, ullimo del mil* 
lesimo, e probabilmente del mondo, sinché dal* 
le mine di tanti mali, dall'urto e dal fremito 
di tante rivoluzioni nascerà alfiu PAnticristo (1). 

(i) Sino dall'anno 1789, un uomo di stalo» il principe 
di Kaunite, interrogato sali' importante oggetto della rì« 
voluzione francese da alcune persone^ che la riguardava- 
no come una paaaeggiera effervescensa di una nazione ?o* 
tubile ed incostante^ se sarebbe stata di lunga durata* 
il vecchio UHnìstro rispose : Ella durerà lungo tempo e 
forsti sempre. Questo sempre non può che 6nìre coli' uU 
tima ilissolutione del mondo» che non può resist^e a 
luago alia &ua luisa scuavolgitiice. 
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Nascerà egli come la schiuma del mare fra Te 
procelle dei popoli, e sarà romitato dal flutU di 
quella terribile iodipeudeoza chegeuera l'anar* 
cbia^ di quell'empietk che accompagna fatte le rn 
voluxioai e che metterà il suo sceUro oelkt mano 
del nemico di Dio. Conculcata ogni autorità di« 
i^ina e umana il mondo non potrà più slare in- 
sieme: crollerà da ogni parte l'edificio sociale^ 
)ìOu vi sarà più che un tiranno circondalo da* 
tutti i prestigi della potenza^ che potrà alzarsi 
per poco sulle tempeste delle agitate nazioni 9.0 
questo sarà 1^ Aolieristo, il quale non regnerli 
che per compiere le desolazioni e le Apostasie» 
Imperocché allora venate sempre più a oima 
le bestemmie contro gli augnsti misteri della 
fede, avvalorate le idee di riforme e d' innova* 
zioui 9 che nel eouQiUo di tanti errori liaono 
già cominciato a spiegarsi, si vorrà erigere il 
nuovo vitello d'oro, il nuovo Baal della filo-* 
soBa, la nuova Religione del secolo, una religione, 

come annunziava la R^w des deux mondes (1 )^ 

(1) Fase, di Diccmbie » 
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(abbricata dalla scienza e dall'arte, e dallo stes- 
so Giornale già salutata col nome di Religione 
ikW Aweìiire , vero oracolo della empietà • Di* 
sprezzali i dogmi, aboliti i sacrifizi, e i sacra- 
menti, distrutte le pratiche sante, spezzala la 
croce, alzerà il simulacro di un culto naturale 
9i[V Ente Supremo o alla Dea Ragione, come si 
era già aliato un po^ troppo presto, ma per oq 
primo foriero^ negli anni più belli delia rivolu- 
ZÌ0D6 francese. Questa è la Religione che va 
preparandosi per consumare r Apostasia, per 
coronare tutti i progressi deir empietà. Di que- 
sta si servirà P Anticristo per fiirsi Inalzare e 
onorare da tutte le sette, e per muovere allì- 
ne la più crudele persecuzione ai servi di Gesù 
Cristo. 

Sappiano almeno tutti quelli che vantano i 
progressi dei due ultimi secoli, che con questi 
progressi appunto si deve arrivare presto al ter«^ 
mine di ogni progresso nel mondo ^ e quelli che 
sotto il nome di lumi aiutano a portare tenebro 
aopra. la Fede della santissima nostra Religione^ 
e perù a spingere sempre più avauti TAposU- 
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sia; quelli che nei sistemi e nelle sette nemiche 
del tfOQO e della Gbiete Tagheggiano i germi 
del risorgimento dei popoli) pensino che dai 
medesimi germi Qscirìi infine V allima pia Int* 
tuosa di luUe le idoleggiate rivoluzioni, che in 
luogo della libertà porterà io trono il più cru- 
dele tiranno, in luogo della rigeperazione ea- 
gionerà la morte e la sepoltura di lutti i po- 
poli. Essi medesimi appunto coi loro voti di uuu 
. trusformaiiene universale, coi loro sogni di uu 
perfeziouameuto inconcepibile di una nuova èra 
che deve succedere a tutto Dantico, danno il 
segnale e il presagio che andiamo a toccare io 
scioglimento dell Apocalisse, e che corriamo a 
quel giorno, che deve adempierne la profezia: 
Vidi calum novum et lerram novam: primum coè^ 
lum et pnma terra abiil (1). Dunque i savi co- 
me i folli sono d'accordo per dimostrare vicino 
questo gran giorno; i primi letteralmente col* 
Mntelligenza dei segni e delle profezie; i se* 
condì simi>olicameiite colla tendenza e coiriai* 
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lììagiaazione di un misterioso ioesplicabile tra* 
voigimeolo. Tutti siamo d^aceordo ael preseu* 
tu lo, dunque è il lioguaggio, o il presagio isles* 
so della natura. 

Ab arbore fici discite parabolam (!)• « Impa- 
rate questa parabola dail^ albero del iìco ; quau< 
do esso ha rami teneri e gli uascoo lo foglie, 
> oi conoscete che la estate è vicina. Cosi anche 
voi quando vedrete tutte queste cose, sappiate 
che esso è vicino e alla porta »• li flnimondo 
più che da frondi o da fiori, come V estate, sa- 
rà preceduto dalle ribellioni, e dalle guerre di 
nua indomabile indipendenza; sarà accompa- 
gnato da terremoti oltre ogni credere orrendi, 
e rovinosi, da tempeste, da innoudazioui, da 
carestie, da pestilenze non più vedute, da fuo* 
cUi, da eclissi, da movimenti, figure e visioni 
più che mai strane e portentose (2). Le stagio- 
ni non saranno mai state così irregolari, il ma* 
re uoa capirà più nei confini, e farà uno strepi- 
ci) Maih. «4» ^9. 

(ì; Malli» 2^. Mai» i3. ^ Lue. ai. 
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fo t)rribtle coir agitazioDe delle sae onde; gU 
elemenli tutti, gli auimali, gli uomioi, il cieloy 
la terra, gli abissi saraouo nel più terribile scon- 
volgimento: Cum videriiis ime omnia seitole quia 
prcpe ciL Sono i segni della spaventosa agonia 
della natura, e della imniiueote morte del mon- 
do. Gioverà forse a non poebi T averli annuo* 
ziati e ripetuti, ma il più gran numero degli 
uomini sarà insensibile a tutti i segui, come lo 
è nel presente a tutti quelli che primi forieri si 
sono già presentali sotto i loro occhi} e lo sa- 
ranno, non dubitiamo, anebe al presente regio* 
iiameuto, ancbe alle stesse predizioni, cbe ban- 
ììo tutto 1^ aspetto di profezie. Gli ultiaii segni, 
come i primi, non saranno intesi cbe dai veri 
credenti: Neqiie iìUelligent omìies impii, porro 
dodi intelligenl (!)• Quelli cbe sono eruditi nel- 
la scienza del regno di Dio ne conosceranno la 
verità a misura che si adempiranno: ma quelli 
che avendo il cuore impuro, e la niente orgo- 
gliosa, trascureranno di conoscere le vie di Dio^ 

(i) Dant li, 10. 
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iSarafioo ^rivi detPintcIligenaia di talli i segai 
riserbata alle persooe spirituali (1). Le guerra 
e le rivoluzioui saranno sempre attribuite alla 
politica^ i terrémoCi e le meteore alP elettricità^ 
La natura sarà moribonda^ caderà tutta in dis^ 
soluzione^ e si vorrà ancora tutto spiegare colie 
leggi della natura finehè l' insensato natura- 
- li^o, che è la sorgente della dominante Apo- 
stasia, e però la causa ed il segno della Gne del 
Diondo^ resterà sotto le ruine di quella natura 
che ha idolatrato in luogo di Dio creatore, e di 
Gesù Cristo Salvatore, che verrà in oKimp an* 
che suo giudice* 

Qualunque sia pertanto la disposizione degli 
nomini, noi non mettiamo sotto sigillo la pra* 
fezia, perchè è prossimo il tempo del suo adern- 

# 

piaieuto. Iddìo ordinava ai profeti di sigillare 
le profezie lorchè il toro adempimento doveva 
succedere molto tempo dopo, come si vede in 
Daniele (2) più specialmente per questa appuo* 

(i) Miith. a4* ~* '7* ^* 

(a) G. 8. aO* 
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lo della fioe del mondo (1). Vattene Daniele, per» 
thè Udì cose sono serrale e sigillale shio al tempo 
jìvefenilo. Ma ora il sigillo si può levare: questo 
tempo preflnito si è avvicinato: Tempus enim 
propre est (2). 

(i) C. la. 9. — (a) Apoc« aa. 10. 
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VI. 



PREDIZIOÌWI 



FINE DEL MONDO 



Oltre quelle dei libri santi, che abbiamo ac« 
cennate nel corso di questo ragionameiito , si 
citaoc alcuoe altre predizioni più o meno ac- 
creditate, che circolaroDO ia varii tempi. Si può 
ricordare fra le altre quella, che ai attribuisce 
a S. Malacchia arcivescoTO dell' Irlanda inorto 
nel 1148. In questa è preconizzata la serie di 
tutti i Papi da Celestino IL, eletto nel 1143, 
sino alia Une del mondo, la quale serie con al- 
tri undici Papi, dopo il regnante Gregorio XV[, 
dovrebbe verosimilmente toccare appunto ver- 
so la flne del secolo venturo, o dell^ indicato 
sesto millesimo. Ma questa profezia si dice apo« 
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trifa, ed inventata nel Conclave del 1590 per fa* 
Vorire una certa elezione. Qualunque sia il seu* 
timento su tal proposilo noi ae possiamo tuttavia 
dedurre una conferma dell'opinione o tradiziO' 
ne, accreditala anche presso i corpi più rispetta- 
bili della Chiesa, sulla fioe del mondo verso la G* 
ne dei sesto millesimo: perchè la stessa invenzio- 
ne suppone una cosa creduta iu quel tempo, o 
probabilmente credibile. Nessuno, anche nel ca* 
50 indicato di un Gne indiretto, sì sarebbe im* 
magiualo d'iuveulare quella serie dei Papi, che 
vanno a toccare la fine del mondo col sesto 
uùllesimo, se n9n avesse conosciuta la facilità 
d' iiifluire eoo quella per essere comuuemeule 
sostenuta da una credenza abbastanza fiondata* 
Un'altra più rispetlatabile profezia, che con* 
duce alla fine del mondo, e combina appunto 
coirepoca istessa del sesto millesimo, è quella 
che a questi giorni si legge pubblicata dai più 
distinti GiornaH della Svizzera e della Francia, 
intitolata la profezia di Orval^ che noi stessi ag- 
giungiamo qui subilo nel suo vero testo. Ecco 
in poche parole la storia di questa profezia tal 
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filale ne la presenta il Journal des Villes et des 
Gampagnes, eoo qualche ragguaglio sulla sua 
autenticitii, ripetata nel Cattolico di Lugano 31 
ottobre 1839w 

« Questa profezia, che pubblicammo pei pri- 
mi Del nostro numero del 20 giugno, e da molti 
gtornali fu riprodotta) destò fra i leggitori no-* 
stri una vivissima sensazione. Taluni eolpili da* 
gli avvenimenti) coi anaaazia) ci dimandarono 
notizie sopra la sua autenticità: ecco ciò che 
possiam loro esibire, lo che viene ricavalo da 
una lettera affermativa del più nobile e più ti* 
morato dotto della provincia di Lorena 

€ Abbazia di Orval, dell' Ordine di CisteN 
lO) e attuata nella Diocesi di Treveri, frontiera 
di Lussemburgo ( esiste un'opera intitolata: Le 
$mte fnontagne e colline di Orval e di ChiaravtMe 
di Andrea Vulladier Ab. di S* Amould di Metz* 
Lnssembourg 1629 in 4 ). 

€ Quando i francesi rivolozionari verniero 
a fare il blocco di Lussemburgo ove comandai 
ya il maresciallo di Bender, e dove trovavansi 
rifuggiti molti emigrati lorenesi^ T Abate di Orn 

5 



Digitized by Google 



66 

vai e i suoi monaci giunsero neila piazza cQ^^è9' 
cri loro vasi) cogli oroameoti più preziosi, e 
con una parte dei loro arcbivi, eoi portarono 
sei loro rifugio ( cosi cbiamaosi le caso cbe i 
laonasteri circostanti possedevano a Lusseoibur- . 
go in caso di assedio )• 

« Dopo qualctie dì i' Abate ordinando le car- 
te da lui salvate, trovò le Predizioni di un soli* 
tarh, stampate nel 1544, ed attribaite ad un 
monaco cbiamato Filippo Oiivario* Le portò al 
maresciallo di Beader, che dicesi averne riso 
assai assai. Ma i francesi di distinzione presenti 
nel suo salone ne presero copie che si sparsero 
in tutta la citta e al di fuori. La morte di Luigr 
XVi si bene annumiata in quelle Predizioni 
dette loro una straordinaria voga. La contessa 
Adele di Fiqoelmont canonichessa di Porcbais^ 
emigrata col padre suo j ne senti leggere del* 
le copie presso il conte di La-Tour suo zio ( poi 
ministro della guerra a Vienna). ÀI suo primo ri- 
torno in Francia sposo il conte di Montboureux- , 
Fiqnelmont. Il Barone di M.... ex colonnello 

al servizio d'Austria, di guarnigione allora a 
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tfmemBiiTgo ^ m nSi parlare air epoca istes-^ 
9a verso il i792. La cootessa Alessaodrioa di 
Baìgecourt, canooiehessQ di Sr Luigi a Metz as- 
serisce averla islesa leggere al sao capitolo al 
niomenlo dell' etnigrazioììe • Un cavaliere di S. 
Luigi M. D. di Nancy ne possiede uoa copia 
presa da <|iiel)a che sm madre ebbe a Lusseta* 
burga all'epoca stessa^. lafioe una vecchia reli- 
giosa, vivenie a Trovard presse^ Nancy, pretea^ 
de possederne un^ aUra cba dato da <piel tempo. 
)o ultima luogo ecco T estratto di una lettera 
diretta il 4 nevembre 1831 a M. de laS..r. di 
Nancy^ cavaliere di S. Luigia deir abate Ifansy, 
vicario generale del vescevata di Verdun. « La 
previsione di Orval mi venne eemonfeata da ua 
venerando sacerdote, che P aveva veduta a Or* 
vai nel momento della Evoluzione, ed essendo 
ancora laica 

t Tutte le persone di cui favello sono degne 
di fede ( Journal des villes et des campagoes 
del 18 loglio 18a9~2& anno o.<^ 100 > 

t D invariabile di Friborgo^ altro Giornale 
rispettatNlissimO) che pubblicò la detta profezia 
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dopo il Jowìtàl des ViUes éc« afferma : < Noi dà 
graa tempo coooscevamo questa prediziooe, e 
per revereoda che fosse la persona da €oi per 
la prima volta l'avemmo, e malgrado il forte 
carattere ispirazioae eh' ella presenta, noi ab- 
biamo da molti anni direttamente, ed indiret* 
tameote ia Francia ed altrove, raccolto sopra 
la sua auteuticità, il teslimouio di uomioi pii, 
illuminati, degni di fede, alcuni moltissimo di- 
stinti nella Chiesa} e tutti asserirono conoscere 
questa predizione dieci, venti, trentanni prima 
degli avvenimenti da lei chiaramente annunzia- 
ti, e che poscia vedemmo chiaramente avverati 
in parte... Noi ne diamo qui il lesto integrale 
e primitivo come lo ricevemmo; e a meglio 
accertarci delia sua precisione, abbiam fra loro 
confrontato un gran numero di copie raccolte 
in Francia e fuori, venute in origine da luoghi 
differenti, fatte in epoche differenti^ e da diffe- 
renti persene; e non vi riscontrammo altra di« 
tersità che quella di alcune parole senza alcuna 
importanza, e non cangianti per niente il senso ; 
WmpUci errori di copisti inabili e distrattii Ch9 
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se QOQ aomiaiamo qui i personaggi dai quali leu- 
ghiamo o le copie, o le testimoDiaoze, egli è per- 
cliè parrebbeci iocoaveaevole cosa il farlo seu- 
z^averne chiesto ed ottenuto il consentimento ». 

Dopo tali dichiarazioni di uomini per ogni 
rapporto riguardevoli ; dopo tali e tante testi- 
monianze di personaggi così distinti, ci sembra 
di poter stare tranquilli sulP autenticità della 
predizione di Orvai, e però ci conforta non po- 
co IMdea di trovare in quella un appoggio assai 
valido al ragionamento, che avevamo già esteso 
più mesi 0 un anno prima che ci pervenisse Id 
predizione suddetta. 

Bisogna per altro avvertire i nostri lettori 
suiraulorilà degli stessi giornali sopralodati, che 
il testo di questa profezia, quale da noi qui si 
pubblica e fu pubblicato nei detti Giornali, man- 
ca del suo principio. Ne fu cagione la spensie- 
ratezza dei primi che ne trassero copie, come 
si disse più sopra, a Lussemburgo i quali tron* 
cando gli antecedenti che avevano già visti si- 
no ai lor giorni verificati, cominciarono dal gio* 
mìe uomo venuto d' olire lììaro che andava a 



Digitized by Google 



7U 

formare il soggetto dell^ avvenire e clie si è \U 
«lo avverato cosi chiarameote nei nostri tempL 
Questa mancanza nulla toglie aUa veracità del- 
la profezia attuale ; e se questa esisteva anctie 
aolo dal 1792 e^rae sembra ìndobitabile^ dalle 
premesse testimonianze, solo anche dal 1800, 
bisogna coQchiudere oell'evideuza degii avve- 
Dimenìi) che è veramenle una profezia sopra* 
naturale^ e che se lo è tino al i&OO fino al 
1815, al 1830 come pur sembra abbastanza 
chiare, le deve essere ancora fino alle ultime 
sue parole, fiuo a quel muìyj di fuoco che chiu- 
de affatto i suoi sguardi, e tocca la fine dei 
mondo« 

D£TTA DI OR VAL 



« In quel tempo «a giovine uemn, venuto 

* d* oltremare nel paese della Gallia Celtica, ( Cel- 
te gatdois ) si manifesterà pei consigli della for* 
za, ma i grandi, a cui farà ombra V invieranno 

a guerreggiare uel paese delia cuUivUà« La vU« 
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iofia lo ricondurrà nel paese primiero. I figli 
di Bruto fortemente attoaiti rimarraoDO al soo 
appressarsi j poiché esso li paUroneggierà, e 
prenderà noaie imperatore. Molti alti e po« 
leo ti re earaana io iimor vero j e 1^ Aquila sua 
involerà molti scettri e molle corone ; pedoni e 
cavalieri portanti Aquila e sangue, come mo« 
acberini oeU^ aria^ correranno eoa lui in tutta 
V Europa, che sarà molto smarrita, e molto san- 
guiuoleula. £gli sarà tanto forte, clie Dio sarà 
credulo guerreggiar secolui. La Chiesa di Dio 
molto desolata si consolerà alquanto in veden- 
do aprire ancora i templi alle sue pecorelle 
smarrite; e Dio sarà benedetto. 

Ma è finita: le lune saranno passate: il vec- 
chio di Sionse (1) maltrattato griderà a Dio: 
ed . ecco che il potente sarà acciecato pei pec- 
cati e delitti . Egli lascierà la gran città con 
nn* armata Vi befla , che alcun^ altra non fa 
mai somigliante 9 ma il guerriero giammai si 
. terrà forte innanzi alla faccia del tempo: la ter* 

{i) ti Sommo Poatclice* 
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za e anoor la terza parie delia 6aa arniàta ftim 

rirà per lo freddo del Sigoore poteoie. 

Allora due lustri saraaoo passali dopo il se« 
colo della desolaziooe; le vedove e gli orfaaelli 
grideraoQO a Dio) ed ecco che i graodi abbas' 
sali ripigUeranoo forza: egliao si uoiraooo per 
abbattere Paomo tanto tenuità. 

Ecco veoire con mille guerrieri il vecchio 
saugue dei secoli (1)^ che rìpiglierà posto e Iuo« 
go nella gran città. Allora V uomo tanto paveo* 
tato se andrà umiliato nel pae^e d'oltre mare 
d'ond'egli era veDuto. 

Dio solo è grande ! La luna nodeeima noa 
avrà ancora risplenduto, e il flagello sanguino^ 
lento del Signore ritornerà nella gran città j il 
vecchio sangue lascierà la gran città. 

Dio solo è grande ! Egli ama il suo popolo ^ 
ed ha li sangue in odio. La qiuula luna risplen* 
derà sopra molti e molti guerrieri d'oriente; la 
Galiia è coperta d' uomini e di macchioe da 
guerra 3 è finita per Tuomo di mare; ecco venire 

(i) I Boicotti. 
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aecora it vecchio saugue dell'uomo di Gap (1)« 
Dio vuole la pace, e che il suo nome sia be<* 
uedelto. Ora^ pace grande sarà nel paese del- 
la Celtica Gallia (Celle gaulois ); il fiore bian- 
co sarà in onore molto grande ; le magioni di 
i>io udiranoo molli santi cantici. Ma i figli di 
Brato, odiatori del fiore bianco, ottengono regO'* 
lamenti potenti, dei quali Uiaè molto ancora ir« 
ritato a cagione de' suoi \ il gran giorno (2) è an- 
cora molto profanato. Nondimeno Dio vool pro« 
vare il ritorno per dieci otto volte dieci lune 

Dio solo è grande ! Egli purga il suo popolo 
per molta tribolazione, ma sempre i cattivi a* 
V ranno fine. In quel tc^mpo una grande cospi- 
razione contro il fiore bianco camminerà nel- 
r ombra per mano di compagnia maledette, e 
il povero vecchio sangue lascierà la gran città, 
e mollo goderanno i figli di Bruto. I servitori 
di Dio grideranno a tutta voce a Dio ; ma Dia 
per quel giorno sarà sordo, poiché egli rilem« 

(i) Cap^ radice del vocabolo Capete. 

(a) La Domenica. 

W ritorna alla fede e al costiune per i5 aftni. 



Digitized by Google 



Vi 

(prerà freccia metterJe ben pre^ 
•seoo dei iDal-vagi. 

Guai alla Celtica Gallia f Cc//e Gaulois), Il 
vGaito ( Coq ) scaaoellerà 41 fiore Irianoo, ed 
ua graade si chiamerà r^ del popoh; grande 
commozioue si farà seotire presso le genli^ poi* 
vcbè la cerona sarà eeliocata per mante di operai 
che avrauQO guerreggiato oella graade città. 

Die solo è graade ! Il regno dei malvagi sa- 
irà veduto crescere ; ma che si affreliioo ! Eccd 
che le idee della GeUica GaUia si uriaao, e 
grande divisiooe è nel loro intendimento, il re 
del popolo assise sarà vedalo da principio mol- 
ato debole, eppure andrà contro a molti malva* 
gi! Ma egli era non Jbeoe assiso, ed ecco che 
4)io le getta a basso. 

Lrldte o figli di Bruto^ chiamate celle vostre 
.grida 4e bestie, <Aie ^anno per mangiarvi. Dt9 
::graude ! qual r^imore d^ armi ! Noa vi lia anco- 
ora un numero pieno di lune (1), ed ecco veoir 
4)ìille guerrieri. 

\(ht) xUn Gei to numero colepi to di auni. 
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sridato a Dio; i figli di Giada (2) hanno grt* 
dato a Dio dalla terra straniera} ed ecco che 
Dio uoii è più sordo. Qual fuoco va colle sue 
freccio? Dieci volte sei lane^ e ancora dieci 
\oiie sei lune hanno nutrita 4a sua collera* 
Guai a te gran città! eccoli dieci re armati per 
lo Signore; ma già il fuoM ti ha eguagliato al* 
la terra. Nondimeno i tuoi giusti non periran- 
no, Dio gli ha ascollati. 

Il luogo del deKtto è pvrgato dal fuoco^ il 
grande ruscello ha condotte sue acque tutte ros- 
«e di sangue, la GalUa veduta siccome lacerala 
è per rkoog4ungersL 

Dio, ama la pace! Venite giovane prìnci- 
pe, lasciate Pisola della cattività; unite il Leo- 
•ne al iore bianco • Ciò che è previsto, Dio 
iu vuole* 11 vecchio sangue de^secoli termine- 
rà ancora lunghe divisioni* Allora un solo Pa« 
siore sarà veduto nella Celtica GalUa ( Celie 

(1) La Chiesa. 

(2) La iamiglia leale che presso gli ebrei era delia Uiiiu 
«ili Giuda. 
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Caule ); PuoDlo poteote colP aiuto di Dio si'as* 
siderà beoe: molli saggi regolameuti cliiame- 
raoDO la pace; Dio sarà creduto guerreggiare 
eoo lui; (auto prudente e saggio sarà il ram- 
pollo del saogue di Capeto ( de la Gap. ) 

Grazie al padre delle misericordie. La san- 
ta Sìonne ricauta nei templi un solo Dio gran» 
de^ molle pecorelle traviale se ne verraooo a 
bere al vero ruscello vivo; Ire principi e re 
spoglieranno la veste deli' errore ^ e vedraa 
chiaro nella fede di Dio; uu gran popolo del 
mare ripiglierà verace credenza in due terze 
partì (1). Dio è ancor benedetto per quattordici 
volte sei lune, e sei volle tredici lune (2). 

Dio solo è grande! I beni son fatti; i sanli 
stanno per soffrire. L^uomo del male arriva da 
due sangui; egli prende crescinienlo; il Fiore 
bianco si oscura per dieci volte sei lune , e sei 

(i) L'Inghilterra c la Scozia, l'Irlanda essendo sempre 
Cattolica. 

(a) Pei* tmkieì anni e mesio» cioè lin verso ii 54 di 

(^uc&to secolo* 
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tolte venti lune, e scompare per non più ricom- 
parire (1). 

Mollo male, poco bene sarà fallo ia quel tem- 
po ; molte grandi città periranno. Israele verrà 
a Dio Cristo di tutto buon cuore^ sette male- 
detlc c fedeli saranno io due parti ben distia* 
te (2). È finita: Dio solo sarà creduto; e la ter- 
za parte delia Gallia, e ancora la terza parte 
e mezzo non avrà più credenza; come anche le 
altre genti. Ed ecco già sei volte tre lane e quat- 
tro volte cinque lune cbe sono separate, ed il 
secolo della fine ha cominciato dopo il numero 
non fatto di Queste lune. 

Dio combatte per i suoi due giusti; e Tuomo 
del male ha il disopra; ma è fatta; Paltò Dio 
mette un muro di fuoco che oscura il mio in- 
tendimento, e non veggo piùé Che sia benedetto 
per sempre^ Àmen. Ck>si sia* 

(1) Quindici anni di decadimenlo. 

(2) Le due fazioni dell* empietà e della Religione ben 
«lisiinte. 

Fine* 
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Il Lettore abbia presente alla mente die l'Aw* 
tote pubblicò questa Opuscolo circa tmiL' amù fa. 
Quali maggiori prove al suo ragionamento 7ìoìv 
gli avrebbero eomministratù tanti straordinarii au- 
venimenti della mstra epoca se m fosse slatO' 
testimoneT 






mi DìREZIOM DI LETTORE CITTOIICUE ' 

1^1 TnOVA.\0 VE.^DIBILI 

liR Bibbia dcir Infanzia. — Vecchio 

e Nuovo Testamenlo. Pag. 322. . . L. 1. 10 

/ primi secoli della Chiesa fino al Secolo 
XIX, esposti storicamente per l*Ab. G. 
Gaume • 2. 80 i 

L'Anticristo — studi e considerazioni so- 
pra la sua persona, il suo regno, l'epo- 
ca della sua venula, e gli annunzi che 
ne danno gli avvenimenti attuali per G. 
Rougcyron. Pag. 376 t 

Gli xdtimi tempi. Pag. 160 • 

// Diavolo esiste egli? e che cosa fa? per 
P, Delaporte « 

Qual sarà r Avvenire della umanità? Pro* 
hlema sociale per F. F. « 

Storia della Frammassoneria « 

// futuro svelato, ossia raccolta delle prin- 
cipali profezie « 

La confessione ossia l'amore di G. Cristo 
verso i penitenti per E. Manning . • « 

/ doveri della Donna Cattolica per Livia 
Bianchetti Pag. 242 • 

Compendio della Teologia Morale del B. Al- 
fonso De'' Lìguori con note e dissertaziO' 
ni per G. Frassinetti — 3. Ediz. . « 4. 00 

Prezzo del presente • • • ce ce 4 



1. 


40 ] 


« 


60 


€ 


70 


1. 


20 


1. 


00 


€ 


15 


C 


60 

a 


t 


80 




I 



